Al Presidente della Federazione Italiana della Caccia della Regione Sicilia
Illustrissimo Presidente,

è di questi giorni una "querelle" dai toni decisamente sostenuti (che il Suo sito, ed altri siti, ha ospitato) avente ad oggetto questioni assai spinose che incombono sul destino della prossima stagione venatoria.

Due, in particolare, sono le questioni sulle quali, da tecnico del diritto (e sottolineo, tecnico), desidero soffermare la mia attenzione.

La prima riguarda l'applicabilità della sospensione feriale dei termini, di cui all'art. 54, comma 3, del D.lgs. 104/2010 (Codice del Processo Amministrativo), all'impugnazione in sede giurisdizionale del Calendario Venatorio 2013 – 2014 (ritengo per motivi ulteriori rispetto a quelli già oggetto del ricorso notificato il 12.7.2013 e che sarà discusso innanzi il Tar Palermo, per la richiesta di misure cautelari, all'udienza del 5.9.2013).

La Giurisprudenza Amministrativa ha chiarito, con sufficiente precisione, che l'art. 54, comma 3, del C.P.A. (secondo cui "la sospensione dei termini prevista dal comma 2 non si applica al procedimento cautelare") è finalizzata a consentire la trattazione delle richieste cautelari anche nel periodo 1 agosto - 15 settembre (cfr. ex plurimis Consiglio di Stato, sez. V, 24 aprile 2009, n. 2600; idem, 22 febbraio 2005, n. 856/ord.), lasciando pertanto all'interessato la facoltà di richiedere una tutela anticipata anche nel suddetto periodo.

La Giurisprudenza, al riguardo, ha specificato che "la possibilità di proporre l'impugnativa entro il periodo di sospensione feriale dei termini processuali costituisce una facoltà, finalizzata alla richiesta e al conseguimento di una più immediata misura cautelare" (cfr. per es. Cons. Giust. Amm. Reg. Sicilia sentenza n. 29 del 26.1.2006; TAR Napoli Sez. VII sentenza n. 2073 del 21.4.2009).

Nel processo amministrativo, quindi, la deroga al regime di sospensione feriale dei termini processuali opera esclusivamente nel senso di consentire anche nel periodo feriale la trattazione della domanda cautelare, mentre non produce alcun effetto con riguardo ai termini di notifica e deposito del ricorso introduttivo e ad ogni altro successivo termine processuale finalizzato alla trattazione del ricorso nel merito, per i quali trova, invece, applicazione la sospensione feriale.

Da ciò discende che, nella fattispecie che ci riguarda, il Calendario Venatorio 2013 – 2014, adottato con Decreto dell'Assessore delle Risorse Agricole e Alimentari in data 14.6.2013 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia, Supplemento Ordinario, n. 29 del 21.6.2013, può essere oggetto di ricorso giurisdizionale fino al 7 ottobre 2013, stante che:

- Al periodo 21 giugno 2013 – 31 luglio 2013 (40 giorni) andranno aggiunti ulteriori 20 giorni per il periodo 16 settembre 2013 – 5 ottobre 2013.

- Il giorno di scadenza (5 ottobre 2013, sabato) verrebbe prorogato di diritto al 7 ottobre 2013 ai sensi e per gli effetti dell'art. 52 5° comma Codice Processo Amministrativo.
Laddove, invece, il "dies a quo" (vale a dire il termine di decorrenza per l'impugnativa giurisdizionale) si facesse decorrere dal 14.6.2013 (data nella quale il sito web dell'Assessorato ha dato notizia dell'emanazione del Calendario Venatorio) il termine di scadenza per la proposizione del ricorso giurisdizionale sarebbe il 28 settembre 2013, prorogato ai sensi e per gli effetti dell'art. 52 5° comma Codice Processo Amministrativo al 30 settembre 2013.

La seconda questione sulla quale soffermerò la mia attenzione concerne la problematica della validità del Calendario Venatorio in assenza di un efficace Piano Regionale Faunistico Venatorio.

Di recente il Tar Palermo con la sentenza n. 1474 del 9.7.2013 ha espressamente evidenziato che "il termine di efficacia del piano faunistico venatorio previsto dalla legge reg. n. 33/1997 abbia carattere perentorio, come peraltro confermato dall’emanazione della l.r. 19/2011, prodromica all’adozione del calendario venatorio 2011/2012" e come "dalla lettura sistematica delle disposizioni dettate con la legge reg. n. 33/1997 – nonché dal regime provvisorio ivi previsto – emergesse la condizione per cui l’esistenza di un piano faunistico venatorio efficace costituisce un presupposto necessario per l’adozione di un nuovo calendario venatorio".

Già il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Sicilia, con l'ordinanza n. 21/2013, aveva chiarito che: “dal combinato disposto degli artt. 14 e 15 l.r. 33/1997 emerge che il piano regionale faunistico-venatorio è propedeutico alla predisposizione del calendario venatorio di cui all’art. 18".
Leggo che, al fine di (tentare di) paralizzare il ricorso proposto da Legambiente avverso il Calendario Venatorio 2013 – 2014 (con il quale, fra i vari motivi, si lamenta che il Calendario Venatorio sarebbe stato emanato in assenza del Piano Regionale Faunistico Venatorio) si intende sollecitare la pubblicazione del Piano Regionale (in epoca successiva, quindi, alla notifica del ricorso giurisdizionale) in modo da "sanare l'illegittimità del Calendario Venatorio 2013 – 2014, con il conseguente venir meno degli effetti del ricorso proposto da Legambiente".

A modesto avviso di chi scrive la soluzione proposta, seppur "suggestiva", non è esente da perplessità.

Invero, il Giudice Amministrativo ha chiarito, senza ombra di dubbio, che l'emanazione (e la pubblicazione) del Piano Regionale Faunistico Venatorio costituisce un presupposto necessario per l'adozione di un nuovo Calendario Venatorio.

L'ostacolo, letterale e logico – sistematico, individuato dal Giudice Amministrativo nella necessaria preesistenza di un Piano Regionale Faunistico Venatorio per l'adozione del Calendario Venatorio rende, pertanto, pericoloso, anche quale semplice strategia processuale, limitarsi a pubblicare il Piano per poi, all'udienza del 5 settembre 2013, in sede di discussione dell'istanza cautelare, sostenere che, in tal modo, si è proceduto alla "sanatoria" del vizio che inficiava il Calendario Venatorio.

Ritengo più agevolmente percorribile e meno lastricata di ostacoli, anche processuali, la strada dell'annullamento d'ufficio del Calendario Venatorio 2013 – 2014, ai sensi dell'art. 21 – octies Legge 241/90, della (anche contestuale) pubblicazione del Piano Regionale Faunistico Venatorio e  della successiva pubblicazione di un nuovo Calendario Venatorio 2013 – 2014 (il cui contenuto potrebbe essere anche meramente confermativo dell'attuale Calendario Venatorio).

Con la speranza di avere contribuito a fornire utili elementi di valutazione, è gradita l'occasione per porgerLe cordiali saluti.

Avv. Angelo Russo
